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MISSIONI DEL PROFESSOR GIUSEPPE SCORTECCI 

NELL’ARABIA MERIDIONALE 

COLEOPTERA CHRYSOMELIDAE : EUMOLPINAE 

Riassunto. — Vengono studiati i Chrysomelidae Eumolpinae raccolti dal pro¬ 

fessor G. Scortecci in Arabia meridionale (Yemen e Hadhramaut). Malegia donckieri 

è nuova per lo Yemen e deve essere spostata nel genere Pseudomalegia (insieme a 

M. schimperi, con la quale è strettamente imparentata). Microeurydcmus semivittatus 

nuovo per lo Yemen e Colasposoma sp. (probabilmente nuova specie) sono gli altri 

risultati della spedizione di Scortecci. 

Abstract. — Expeditions of Professor Giuseppe Scortecci in South Arabia. Coleop- 

tera Chysomelidae : Eumolpinae. 

This note refers to thè Chysomelidae Eumolpinae collected by prof. G. Scortecci 

in Yemen and Hadhramaut (South Arabia). Malegia donckieri is new for Yemen and 

must be placed in thè genus Pseudomalegia (with Malegia schimperi to which is 

related). Microeurydemus semivittatus (new for thè Yemen) and Colasposoma sp. 

(perhaps new species!) are thè other results of Scortecci’s expedition. 

Tramite la consueta cortesia dell’amico dr. Carlo Leonardi, Con¬ 

servatore entomologo del Museo di Storia Naturale di Milano, ho 

potuto esaminare un interessante materiale di Eumolpini raccolto dal 

prof. G. Scortecci nelle sue spedizioni nello Yemen. 

Lo studio degli Eumolpini è tutt’altro che agevole in quanto mancano 

moderne revisioni e le numerosissime specie sono state descritte spesso 

in maniera sommaria. Se si considera poi che la fauna della penisola ara¬ 

bica è pressoché sconosciuta (**) ci si rende conto delle difficoltà incon¬ 

trate. Fortunatamente la possibilità di esaminare materiale tipico conser¬ 

vato nelle collezioni dei Musei europei mi ha molto agevolato nel lavoro. 

Tengo a ringraziare le dottoresse N. Berti e S. Shute rispettivamente dei 

(*) Collaboratore del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

(**) A questo proposito è encomiabile il lavoro di studio e raccolta che in questi 

anni viene compiuto dal dr. h. c. W. Wittmer di Basilea. 
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Musei di Parigi e Londra che con i dottori J. Jelinek di Praga e C. Leo¬ 

nardi di Milano hanno reso possibile questo mio studio. 

Il numero posto fra parentesi indica gli esemplari studiati che, salvo 

indicazione contraria, sono conservati nelle collezioni del Museo Civico 

di Storia Naturale di Milano. 

Pseudomalegia clonckieri (Pie) 

Yemen: Sokna (Tihama), 200 m, 20.VII.1965 (9) 1 es. al Museo di 

Basilea, 1 es. al Museo di Londra, 1 es. nella mia collezione. Yemen: 

Maduaghein, 1910 m, 20.IX.1965 (1). 

Le specie dei generi Malegia e Pseudomalegia sono tutte molto simili 

fra loro e distinguibili con sicurezza solo attraverso l’esame dell’edeago 

e della spermateca. I due generi possono essere agevolmente separati in 

ragione delle tibie mediane smarginate all’apice (in Malegia) oppure di¬ 

ritte (in Pseudomalegia). Sovente i vari autori non hanno tenuto conto 

di queste differenze per cui vi è una notevole confusione nell’attribuzione 

delle varie specie all’uno o all’altro dei due generi. Un esempio indicativo 

è proprio Pseudomalegia donckieri descritta come Malegia da Pie, a cui 

va riferito il materiale raccolto dal prof. Scortecci. 

Pur non essendo riuscito a rintracciare il tipo di P. donckieri consi¬ 

dero sotto questo nome gli esemplari dello Yemen, anche in ragione del 

fatto che ho potuto esaminare un esemplare topotipico (Aden, ex coll. Pie) 

perfettamente corrispondente alla descrizione del suo autore ed al mate¬ 

riale del prof. Scortecci. 

La specie più affine a P. donckieri e con la quale ritengo possibile 

una confusione è P. schimperi Lefevre (anch’essa descritta come Malegia) 

di Abissinia. Propongo per queste due specie la seguente nuova combi¬ 

nazione : 

Pseudomalegia donckieri (Pie) (= Malegia donckieri Pie) nov. comò. 

Pseudomalegia schimperi (Lefevre) (= Malegia schimperi Lefevre) nov. comb. 

Al fine di agevolarne il riconoscimento elenco i caratteri utili a di¬ 

scriminare i due taxa. 

Pseudomalegia donckieri 

Colore di fondo bronzeo 

Labbro superiore nel suo margine libero, 

arcuato (fig. 6) 

Protorace stretto, subquadrato (fig. 4) 

Scutello allungato con il margine poste¬ 

riore subretto 

Edeago come da fig. 2 

Spermateca come da fig. 7 

Pseudomalegia schimperi 

Colore di fondo nerastro 

Margine libero del labbro superiore in¬ 

cavato (fig. 5) 

Protorace ampio, trasverso (fig. 3) 

Scutello subquadrato con margine poste¬ 

riore arcuato 

Edeago come da fig. 1 

Spermateca come da fig. 8 
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Fig. 1. — Lobo mediano dell’edeago in visione frontale a 200 X di Pseudomalegia 

schimperi (syntypus). 

Fig. 2. — Lobo mediano dell’edeago in visione frontale a 200 X di Pseudomalegia 

donckieri (es. delle Yemen). 

Fig. 3. — Profilo del protorace di P. schimperi. 

Fig. 4. — Profilo del protorace di P. donckieri. 

Fig. 5. — Labbro superiore di P. schimperi. 

Fig. 6. — Labbro superiore di P. donckieri. 

Fig. 7. — Spermateca a 400 X di P. donckieri. 

Fig. 8. — Spermateca a 400 X di P. schimperi (Syntypus). 
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Eryxia grandis Lefevre 

Yemen: Est di Radà, Rocce nere, 1880 m, 22.IX.1965 (1); Arabia meri¬ 

dionale: Hadhramaut, zona costiera, Mukalla Dis., 10/12.III.1962 (1 es. 

nella mia collezione); Arabia mer., Hadhramaut, Gail Omar, 950 m, 

4.IV.1962 (1). 

Colasposoma sp. (nov. ?) 

Yemen: Sokna (Tihama), 200 m, 20.Vili.1965 (3) - 1 es. nella mia col¬ 

lezione. 

Gli esemplari esaminati sono di color verde (2) e bronzeo (1). Hanno 

il corpo interamente coperto di peli piuttosto lunghi e fitti in modo par¬ 

ticolare sulla parte ventrale, più radi sulle elitre e quasi assenti sul disco 

del pronoto. La punteggiatura elitrale è costituita da grossi e densi punti 

disposti irregolarmente ; lo spazio fra essi è sollevato, il che dona un 

aspetto tormentato, rugoso alla superficie particolarmente nella regione 

apicale. Il protorace è subcilindrico con margini laterali molto sottili e 

non visibili contemporaneamente dall’alto. Questa Colasposoma è da attri¬ 

buirsi al gruppo di specie pilosum-variicolor ed ha notevoli affinità con 

Colasposoma cyaneocupreum dell’Africa orientale. In questa specie però 

il protorace è allargato e presenta oltre ad una forte punteggiatura (è 

quasi liscio negli esemplari dello Yemen) ampi margini laterali ben spia¬ 

nati e visibili dall’alto. 

Mancando un lavoro d’insieme sulle Colasposoma (uno dei generi più 

ricchi di specie di tutti gli Eumolpini) e non avendo potuto esaminare 

tutti i tipi (non fidandomi delle descrizioni degli autori), ho creduto pru¬ 

dente non appesantire la letteratura con la descrizione di una specie che 

ritengo probabilmente nuova. 

Macrocoma leprieuri (Lefevre) 

Arabia meridionale: Hadhramaut, E1 Gosfa, Uadi Hadhramaut, 13.IV. 

1962 (1). Hadhramaut, Gail Omar, 950 m, 4.IV.1962 (4) - 1 es. in mia 

collezione. Hadhramaut, zona costiera, Mukalia, 12.III.1962 (2) - 1 es. 

nella mia collezione. 

Macrocoma brunnea Bryant 

Yemen: Est di Radà, Rocce nere, 1880 m, 22.IX.1965 (4) - 1 es. al Museo 

di Basilea, 1 es. nella mia collezione; Yemen: Dhamar el Beida, 2200 m, 

16.IX.1965 (1). 
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Pachnephoms conspersus Gerst 

Yemen: Sokna (Tihama), 200 m, 20.Vili.1965 (3) - 1 es. nella mia col¬ 

lezione. 

Microeurydemus semivittatus (Jacoby) 

Yemen: Sokna (Tihama), 200 m, 20.Vili.1965 (2) - 1 es. nella mia col¬ 

lezione. 

Questa specie è stata descritta della Somalia. La conosco anche per 

il Tchad e mi risulta nuova per la penisola arabica. 
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